
 

Atti del Comune 
 

Prot. N. 
 

Milano,   

 
 
 
OGGETTO: DISPOSIZIONI PER CONTRASTARE LA PROSTITUZIONE SU 

STRADA E PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA URBANA  
 
 

IL SINDACO 
 
 

RILEVATO  
 

- che all’ampia diffusione della prostituzione su strada conseguono  situazioni di 
disturbo della quiete pubblica, di offesa alla pubblica decenza, frequentemente 
spinta all’oscenità, di degrado igienico e urbano, che compromettono le 
condizioni di normale vivibilità dei luoghi interessati e provocano, a danno dei 
residenti, esasperate e continue tensioni;  

 
 
VERIFICATO CHE  

    
- il fenomeno della prostituzione su strada rappresenta un messaggio  

pubblico diseducativo  perché offre un’immagine alterata delle relazioni 
personali  e di  annullamento della dignità e libertà dell’essere umano,  che 
ingenera  nella collettività  un  senso di  disagio e scadimento dei valori 
sociali;             

 
- spesso, le prestazioni sessuali vengono poste in essere trascurando le  più 

elementari norme igieniche e di  precauzione, costituendo  potenziale rischio  
per il diffondersi di malattie infettive  con grave pericolo per l’integrità fisica 
delle persone coinvolte e, più in generale, per la salute pubblica;    

 
- la prostituzione su strada comporta anche un’illecita occupazione del suolo o 

del demanio pubblico, sottraendolo di fatto al normale utilizzo da parte di altri 
cittadini; 

 
 

 



 

Atti del Comune 

 
 
CONSTATATO CHE 
 

- la presenza di soggetti dediti alla prostituzione su strada costituisce indubbia 
curiosità e richiamo per coloro che intendono usufruire di tali prestazioni ed è 
la causa che li induce a fermarsi ed intrattenersi, creando situazioni di  
ostacolo  ed intralcio alla libera circolazione degli altri;      

 
- i soggetti che si apprestano ad usufruire delle prestazioni delle esercenti attività 

di meretricio su strada sono, spesso,  indotti ad un’imprudente condotta di 
guida, costituita da arresti improvvisi, manovre repentine e/o fermate 
prolungate che genera situazioni di pericolo per l’incolumità pubblica e per la 
sicurezza urbana; 

 
 
RITENUTO  
 

- indispensabile, quindi, adottare provvedimenti per prevenire e contrastare 
l’ampio fenomeno della prostituzione su strada e del grave pregiudizio alla 
pubblica decenza, al fine di garantire una maggiore sicurezza alla viabilità ed il 
libero utilizzo degli spazi pubblici;  

 
- necessario monitorare tali condotte,  che spesso interessano anche minori,  

per intervenire, ove necessario, con idonee misure sociali  per  contrastare 
l’insorgenza di fenomeni criminosi dediti allo sfruttamento quando non di 
vera e propria  riduzione in schiavitù;  

 
 
 
VISTI  
 

- l’articolo 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
- l’articolo 2 lett. d) - e) del  DM del  5 agosto 2008, secondo cui il Sindaco 

interviene per prevenire e contrastare le situazioni che costituiscono intralcio 
alla pubblica viabilità nonché i comportamenti, come la prostituzione su strada, 
che possono offendere la pubblica decenza, anche per le modalità con cui si 
manifestano, ovvero turbano gravemente il libero utilizzo degli spazi pubblici o 
la fruizione cui sono destinati; 

- la deliberazione di GC del ….9/2008,  n. ……., esecutiva ai sensi di legge;  
 
 

     
 
 
 



 

Atti del Comune 

ORDINA  
  

1. è fatto divieto di esercitare  con  qualunque modalità e comportamento,  
nei luoghi pubblici, spazi aperti o visibili al pubblico, attività di 
meretricio;  

2. è fatto divieto di contrattare, di concordare prestazioni sessuali su tutto il 
territorio comunale con soggetti che esercitano l’attività di meretricio su 
strada o, che per il loro atteggiamento, abbigliamento e modalità di 
approccio manifestino l’intenzione di esercitare prestazioni sessuali; 

3. è fatto divieto ai conducenti di veicoli, su tutto il territorio comunale, di  
effettuare fermate,  anche di breve durata, di  accostarsi, di  eseguire 
manovre pericolose o di intralcio alla circolazione stradale, al fine di 
richiedere informazioni, contrattare, concordare prestazioni sessuali con 
soggetti che esercitano l’attività di meretricio su strada o, che per il loro 
atteggiamento, abbigliamento e modalità di approccio manifestino 
l’intenzione di esercitare prestazioni sessuali; 

4. è fatto divieto di intrattenersi sul demanio pubblico, su spazi aperti al 
pubblico o visibili al pubblico del territorio comunale, con persone dedite 
alla prostituzione;  

5. è fatto divieto di  porre in essere atti sessuali sul demanio pubblico, su 
spazi aperti al pubblico o visibili al pubblico del territorio comunale. 

 
 

             AVVERTE CHE 
 

- fatta salva l’applicazione di altre norme preordinate al contrasto di illeciti 
penali, chiunque violi i disposti della presente ordinanza è soggetto 
all’applicazione della sanzione amministrativa  prevista per legge sino ad 
un massimo di € 500,00 e nella misura ridotta fissata con la deliberazione di 
GC n……. del …./09/2008. 

 
 

  
 
 
 

DISPONE  
 

- che, previa comunicazione al Prefetto della Provincia di Milano, la presente 
ordinanza sia pubblicata per giorni dieci all’Albo Pretorio del Comune di 
Milano e sia immediatamente eseguita. 

- La revoca dell’ Ordinanza Sindacale n…….. del 13 agosto 1998.   
 
 
 
          



 

Atti del Comune 

         IL SINDACO 
       Letizia Moratti   
 

 
 
 

 Avverso la presente ordinanza  chiunque vi abbia interesse potrà proporre: 
- Ricorso gerarchico al Prefetto della Provincia di  Milano , entro gg.  30 giorni  

dalla pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio del Comune ;  
- Ricorso al TAR di Milano, entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente 

ordinanza all’Albo Pretorio del Comune; 
- Ricorso Straordinario al Capo dello Stato, per soli motivi di legittimità, entro 

120 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio del 
Comune. 


